
CORTE COSTITUZIONALE 

 

 

 Sentenza n. 27 dell’11 gennaio 2023 nei giudizi di legittimità costituzionale dell’art. 16 

della legge della Regione Abruzzo 11 gennaio 2022, n. 1 (Proroga di termini previsti da 

disposizioni legislative e ulteriori disposizioni urgenti) e dell’art. 19 della legge della Regione 

Abruzzo 11 marzo 2022, n. 5 (Disposizioni per l’attuazione del principio di leale collaborazione 

ed ulteriori disposizioni), promossi dal Presidente del Consiglio dei ministri con ricorsi 

notificati, rispettivamente, il 14 marzo e il 13 maggio 2022, depositati in cancelleria il 15 marzo 

e il 17 maggio 2022 e iscritti, rispettivamente, ai numeri 27 e 31 del registro ricorsi 2022 e 

pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica numeri 17 e 22, prima serie speciale, 

dell’anno 2022. 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE COSTITUZIONALE 

composta da: 

-       Silvana                               SCIARRA                                                  Presidente 

-       Daria                                  de PRETIS                                                   Giudice 

-       Nicolò                                ZANON                                                         ” 

-       Franco                                MODUGNO                                                  ” 

-       Augusto Antonio               BARBERA                                                     ” 

-       Giulio                                PROSPERETTI                                              ” 

-       Giovanni                           AMOROSO                                                    ” 

-       Francesco                          VIGANÒ                                                        ” 

-       Luca                                  ANTONINI                                                     ” 

-       Stefano                              PETITTI                                                          ”  

-  Angelo                  BUSCEMA                                                     ” 

- Emanuela                         NAVARRETTA                                              ” 

-        Maria Rosaria                  SAN GIORGIO                                               ” 

-        Filippo                             PATRONI GRIFFI                                          ” 

-        Marco                 D’ALBERTI                                                     ” 

ha pronunciato la seguente 

SENTENZA 

 



 nei giudizi di legittimità costituzionale dell’art. 16 della legge della Regione Abruzzo 11 

gennaio 2022, n. 1 (Proroga di termini previsti da disposizioni legislative e ulteriori 

disposizioni urgenti) e dell’art. 19 della legge della Regione Abruzzo 11 marzo 2022,  n. 

5 (Disposizioni per l’attuazione del principio di leale collaborazione ed ulteriori 

disposizioni), promossi dal Presidente del Consiglio dei ministri con ricorsi notificati, 

rispettivamente, il 14 marzo e il 13 maggio 2022, depositati in cancelleria il 15  marzo  e 

il 17 maggio 2022 e iscritti, rispettivamente, ai numeri 27 e 31 del registro ricorsi 2022 e 

pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica numeri 17 e 22, prima serie speciale, 

dell’anno 2022. 

 

Omissis 

 

PER QUESTI MOTIVI 

LA CORTE COSTITUZIONALE         

 

 riuniti i giudizi, 

 1) dichiara l’illegittimità costituzionale dell’art. 16 della legge della Regione 

Abruzzo 11 gennaio 2022, n. 1 (Proroga di termini previsti da disposizioni legislative e 

ulteriori disposizioni urgenti); 

 2) dichiara l’illegittimità costituzionale dell’art. 19 della legge della Regione 

Abruzzo 11 marzo 2022, n. 5 (Disposizioni per l’attuazione del principio di leale 

collaborazione ed ulteriori disposizioni). 

 Così deciso in Roma, nella sede della Corte costituzionale, Palazzo della Consulta, 

l’11 gennaio 2023. 

  

Presidente    Silvana SCIARRA  

Redattrice    Emanuela NAVARRETTA  

Cancelliere   Roberto MILANA  

 

Depositata in Cancelleria il 23 febbraio 2023 

Il Direttore della Cancelleria 

(Dott. Roberto Milana) 


